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Regione 
Lombardia Introduzione Piani di Protezione Civile 

   Anagrafica del Comune 
 

Provincia PV Comune ZAVATTARELLO Codice ISTAT 18184

Abitanti * 925

Superficie * 28
2km

Sindaco * Colombini Mauro (Vice sindaco avente funzione di sindaco come da decreto

Mail Sindaco * sindaco@zavattarello.org

Indirizzo municipio * via Vittorio Emanuele 41 

Comando Polizia Locale - Indirizzo * via Vittorio Emanuele 41 

Comando Polizia Locale - Telefono * 0383 589132

Sito web comune www.comune.zavattarello.pv.it

PEC comunale * comune.zavattarello@pec.regione.lombardia.it

PEO comunale * zavattarello@libero.it

Numero telefono centralino * 0383 589132

Frazioni, Zone, Località o Altri Municipi

Frazioni
Il comune ha frazioni associate?* SI NO

Numero frazioni 11

Nome* Casa Marchese   Numero abitanti

Nome* Crociglia   Numero abitanti

Nome* Lagagnolo   Numero abitanti

Nome* Le Moline   Numero abitanti

Nome* Ossenisio   Numero abitanti
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Nome* Panigà   Numero abitanti

Nome* Perducco   Numero abitanti

Nome* Pradelle   Numero abitanti

Nome* Rossone   Numero abitanti

Nome* San Silverio   Numero abitanti

Nome* Tovazza   Numero abitanti

Zone
Il comune ha zone associate?* SI NO

Località
Il comune ha località associate?* SI NO

Municipi
Il comune ha municipi associati?* SI NO

Altre sedi comunali
Il comune ha altre sedi?* SI NO

Altri recapiti e numeri utili

Gestore energia elettrica ENEL DISTRIBUZIONE Recapito 803 500 
https://www.e-distribuzione.it/
pesse.html 

Gestore telefonia fissa Recapito

Altri operatori telefonici Recapito

Gestore rete gas Recapito

Amministraz. Comunale (servizio acquedotto) PAVIA ACQUE Recapito 800 992 744

Amministraz. Comunale (fognatura) PAVIA ACQUE Recapito 800 992 744

Amministraz. Comunale (illuminaz pubblica) Recapito

Amministraz. Comunale (altri servizi) Recapito

Comunità Montana OLTREPO' PAVESE Recapito 0383 545350
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Consorzi di Bonifica Seleziona Recapito

Sala operativa regionale via Ippolito Rosellini 17, Milano Recapito 800 061 160 
salaoperativa@protezionecivile. 
regione.lombardia.it 

Arpa Lombardia ARPA Pavia - Via Nino Bixio, 13 - Pavia Recapito 0382 41221

ATS di competenza A.T.S. Pavia - Via Indipendenza, 3 - Pavia Recapito 0382 4311

Parco Seleziona Recapito

Gestore infrastrutture Provincia di Pavia - settore infrastrutture Recapito Responsabile U.O. Viabilità  
Oltrepo 1:  
Pierluigi Cristiani  
0382/597297  
pierluigi.cristiani@provincia.pv.i 
t  
Responsabile U.O. Viabilità  
Oltrepo 2:  
Michele Vittori  
0382/597585  
michele.vittori@provincia.pv.it 

ANAS Struttura territoriale Lombardia - Via Corradino D'Ascanio, 3 -  
20142 Milano 

Recapito sig. Galletto Giovanni  
(referente)  
02 826851  
800 841 148 

Società Autostrade Recapito

Gestore Tangenziali Recapito

Trenord Recapito

Ferrovie Recapito

Aeroporto Recapito

Gestore TPL-Stazioni pullman Autoguidovie Spa Recapito 800 086 567

Gestore navigazione locale Recapito

Altro (specificare) Provincia di Pavia - Protezione Civile- Piazza Italia, 2 -  
27100 Pavia 

Recapito protezionecivile@provincia.pv.i
t 
800 913 055 
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   Composizione UCL secondo d.g.r. 16/05/2007 n. 8/4732 
 

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Stampa e comunicazione

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Unità di coordinamento

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Accoliti Massimo 

Ruolo* Responsabile PC

Funzione* Unità di coordinamento

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3332656724

ID

Nominativo* Panseri Giorgio 

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Censimento danni e rilievo della agibilità

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271
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ID

Nominativo* Panseri Giorgio 

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Logistica

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Servizi essenziali

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Tecnica e di valutazione

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Colombini Mauro 

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Accessibilità e mobilità

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---
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ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Rappresentanze delle strutture operative

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Telecomunicazioni di emergenza

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Achille Cinzia 

Ruolo* Responsabile Anagrafe

Funzione* Continuità amministrativa

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Achille Cinzia

Ruolo* Responsabile Anagrafe

Funzione* Supporto amministrativo e finanziario

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---
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ID

Nominativo* Marchesi Matteo 

Ruolo* Volontariato

Funzione* Volontariato

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3338130613

ID

Nominativo* Colombini Mauro 

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Assistenza alla popolazione

Telefono*  0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Sanità e assistenza sociale

Telefono*  0383589132 Cellulare* ---
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   Composizione COC 
 

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Accessibilità e mobilità

Ufficio di appartenenza* Polizia Locale

Telefono*  0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Assistenza alla popolazione

Ufficio di appartenenza* Servizi Sociali

Telefono*  0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Censimento danni e rilievo della agibilità

Ufficio di appartenenza* Ufficio Tecnico

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271
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ID

Nominativo* Achille Cinzia 

Ruolo* Responsabile Anagrafe

Funzione* Continuità amministrativa

Ufficio di appartenenza* Demografico

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Logistica

Ufficio di appartenenza* Ufficio Tecnico

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Rappresentanze delle strutture operative

Ufficio di appartenenza* Polizia Locale

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---
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ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Sanità e assistenza sociale

Ufficio di appartenenza* Servizi Sociali

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Servizi essenziali

Ufficio di appartenenza* Ufficio Tecnico

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Stampa e comunicazione

Ufficio di appartenenza* Amministrazione comunale

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---
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ID

Nominativo* Achille Cinzia 

Ruolo* Responsabile Anagrafe

Funzione* Supporto amministrativo e finanziario

Ufficio di appartenenza* Demografico

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Panseri Giorgio

Ruolo* Responsabile UTC

Funzione* Tecnica e di valutazione

Ufficio di appartenenza* Ufficio Tecnico

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3386024271

ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Telecomunicazioni di emergenza

Ufficio di appartenenza* Polizia Locale

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---
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ID

Nominativo* Colombini Mauro

Ruolo* Vicesindaco

Funzione* Unità di coordinamento

Ufficio di appartenenza* Amministrazione comunale

Telefono* 0383589132 Cellulare* ---

ID

Nominativo* Accoliti Massimo  

Ruolo* Responsabile PC

Funzione* Unità di coordinamento

Ufficio di appartenenza* Protezione Civile

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3332656724

ID

Nominativo* Marchesi Matteo 

Ruolo* Volontariato

Funzione* Volontariato

Ufficio di appartenenza* Gruppo Comunale di PC

Telefono* 0383589132 Cellulare* 3338130613

   Delega protezione civile 
 

Ufficio * Protezione Civile - Amministrazione 
Comunale

Referente * Accoliti Massimo
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Posta elettronica * zavattarello@libero.it Telefono * 0383589132 - 3332656724

Sono presenti Gruppi Comunali di PC? * SI NO

Sono presenti Associazioni di volontariato?* SI NO

Sono presenti Gruppi intercomunali ?* SI NO

Denominazione* GRUPPO INTERCOMUNALE DELLA COMUNITA' MONTANA DELL'OLTREPO' PAVESE

Comuni associati

Provincia Pavia

Comune Zavattarello

Responsabile PALLI GIOVANNI Sede c/o Comunità Montana

Indirizzo Piazza Umberto I, 9 - Varzi  Telefono 0383545811

Pec cm.oltrepo_pavese@pec.regione.lombardia.it Peo comunitamontanaoltrepo@cmop.it

Rischi del territorio Rischio incendio boschivo e interfaccia AIB

Specializzazioni coperte Antincendio boschivo AIB

   Comunicazioni alla cittadinanza 
 

Comunicazione alla cittadinanza

Modalità per i residenti Telefonia fissa e mobile; fax; pagina web dedicata 

Modalità per i non residenti  
(turisti, escursionisti, ecc.)

Pagina web dedicata 
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Esiste un piano di comunicazione? Se Sì, allegare pdf SI NO

   Esercitazioni svolte nel passato e in previsione 
 

Data Prevista* 10/07/2022 Ora* 09:00 Tipo* incendi boschivi

Livello* Comunitario Zona Coperta* Comunità Montana Oltrepò Pavese

Da eseguire* SI NO● Frequenza* Al massimo annuale

Elenco altri rischi derivati dall'art. 16 del Codice di Protezione Civile

Per il comune esiste un piano neve derivato da fenomeni meteo avversi? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste un piano derivato da Aziende a rischio di incidente rilevante, chimico e/o 
nucleare? Se Sì, allegare pdf del piano di emergenza esterno all’azienda a rischio

SI NO

Per il comune esiste un piano derivato da incidente infrastrutturale (ferroviario, autostradale, tunnel.. 
ecc.) Se Sì, allegare pdf

SI NO

Per il comune esiste un piano derivato da black out? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste un piano derivato da danno ambientale? Se Sì, allegare pdf SI NO
Per il comune esiste uno scenario derivato da dighe? Se Sì, allegare pdf SI NO
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REV 02  020/144‐111  Subrelazione C1 – Procedure di emergenza  151/158  www.vigersr l . i t  

 

SUB PROCEDURA RIMOZIONE NEVE E SPARGIMENTO SALE 

Quanto segue va ad  integrare  le procedure di operatività con  le specificità delle conseguenze causate 

dalla neve. 

Per  quanto  riguarda  i  tratti  di  competenza  provinciale,  si  rimanda  al  Piano  Neve  predisposto  dalla 

Provincia di Lecco allegato al presente Piano di Protezione Civile. 

 

FASE DI ATTENZIONE (AZZURRO) 

Al ricevimento della COMUNICAZIONE e comunque  in caso di criticità ORDINARIA  (codice GIALLO) per 

neve,  le  Amministrazioni  in  indirizzo  mettono  in  atto  le  disposizioni  previste  per  la  fase  operativa  di 

ATTENZIONE. 

 

SINDACO 

 Garantisce la regolare percorribilità delle strade; 

 Attiva la ditta incaricata della rimozione neve e dello spargimento di sale. 

DITTA INCARICATA 

 Provvede ad intervenire se si verificano determinate condizioni meteorologiche. 

U.T.C. 

 Controlla e valuta la necessità di provvedere agli interventi particolari avvisando telefonicamente le 

ditte preposte al servizio. 

Il tempo di attivazione del servizio dovrà essere il più ristretto possibile (entro i 30 minuti). 

 

FASE DI PREALLARME (BLU CHIARO) 

Di seguito si  riportano  le procedure di operatività da attuare  in seguito al  ricevimento dell’AVVISO DI 

CRITICITÀ per livelli di criticità MODERATA (codice ARANCIONE) o ELEVATA (codice ROSSO). 

 

SINDACO/RESPONSABILI PRESIDI TERRITORIALI 

 attivano il sistema locale di protezione civile ponendolo in una fase operativa iniziale almeno pari a 

quella indicata nell’avviso stesso; 

 attivano azioni di monitoraggio e servizi di vigilanza intensificati sul territorio, con forze istituzionali 

e di volontariato congruenti a quanto previsto nella pianificazione locale di emergenza; 

 allertano le aziende municipalizzate erogatrici dei servizi essenziali; 

 attivano  eventuali misure,  previste  nei  Piani  di  PC,  per  garantire  la  salvaguardia  della  pubblica 

incolumità, nonché la riduzione di danni al contesto sociale; 

 comunicano l’eventuale apertura di UCL/COC; 

 comunicano  agli  enti  preposti  alla  gestione  delle  emergenze  e  alla  sala  operativa  regionale  di 

protezione civile le situazioni che comportano rischi per la popolazione; 

 comunicano  agli  enti  preposti  alla  gestione  delle  emergenze  ed  alla  sala  operativa  regionale  di 
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protezione civile via posta elettronica ordinaria o certificata, il superamento delle soglie individuate 

nei piani di emergenza  locali e/o  in  servizi di vigilanza disciplinati da  leggi e  regolamenti,  come  il 

servizio di piena, le situazioni che comportano rischi per la popolazione, indicando: 

‐ le aree potenzialmente coinvolte e il relativo livello di rischio, 

‐ le azioni già  intraprese per fronteggiare  l’emergenza, allo scopo di assicurare  il coordinamento 

delle forze a livello regionale. 

 

FASE DI POST EVENTO (BIANCO) 

Al ricevimento della REVOCA DI AVVISO DI CRITICITA’ REGIONALE: le azioni saranno congruenti a quanto 

previsto nelle pianificazioni locali di emergenza fino al ritorno alla condizione di CRITICITÀ ASSENTE. 

PRESÌDI TERRITORIALI 

 danno  indicazioni alle proprie strutture operative di mettere  in atto  le disposizioni contenute nella 

revoca stessa. 
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SUB PROCEDURA BLACK OUT 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio black out elettrici e 

dei servizi essenziali. 

FASE DI NORMALITÁ (VERDE) 

SINDACO 

 Effettua  il censimento degli  interventi vulnerabili e delle risorse del territorio;  in particolare,  in via 

preventiva, acquisisce informazioni dettagliate su persone che sono collegate a macchinari salvavita. 

 Valuta la disponibilità e il corretto funzionamento dei generatori di emergenza. 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

 Informa la popolazione con megafoni e la mantiene aggiornata; 

 Contatta il personale addetto per verificare i tempi di assenza di energia; 

 si  rapporta  in modo  tempestivo e  sistematico  con  gli altri Organi di protezione  civile  (Prefettura, 

VV.F. SSUEm 118, Forze dell’Ordine, Provincia, Regione) chiedendo, se del caso, l’attivazione di altre 

forze operative 

 Reperisce i generatori di corrente a disposizione delle risorse comunali; 

 Avvisa i membri dell’UCL e le Associazioni di protezione civile; 

 Convoca e attiva  le  funzioni di supporto previste nel piano comunale di protezione civile presso  il 

COC/UCL 

 Emana ordinanze di sospensione della produzione o vendita di alimenti o bevande che potrebbero 

essere avariate (rif. Sub relazione C4). 

P.L./U.T.C. 

 effettua  i  primi  interventi  mirati  a  tutelare  la  pubblica  incolumità  (transennamenti,  idonea 

segnaletica stradale, regolamentazione degli accessi alle aree a rischio, ecc…); 

 collabora con i VV.F. e con i tecnici dell’Ente gestore dei servizi per la costituzione del PCA 

 Si  accerta  che  nessun  cittadino  sia  rimasto  bloccato  all’interno  della  propria  abitazione  o  negli 

ascensori. 

 effettua e/o vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione della popolazione; 
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Gruppo Protezione Civile 

 intervengono,  se  richiesti,  nelle  attività  di  soccorso  alla  popolazione,  coordinandosi  con  le 

competenti Autorità di protezione civile; 

 rendono disponibili uomini, mezzi e attrezzature alle competenti Autorità per fornire,  in condizioni 

di sicurezza, assistenza alla popolazione o ai soccorritori; 

 mantengono un costante collegamento con la Provincia e con le forze operative in campo; 

ATS 

 Informa i media e predispone comunicati stampa. 
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SUB PROCEDURA DI RISCHIO INQUINAMENTO DELLA FALDA ACQUIFERA 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio per inquinamento 

della falda acquifera.  

PREALLARME (BLU CHIARO) 

SINDACO 

 Dà immediata comunicazione all'ATS; 

 Avvisa i membri dell’UCL e le Associazioni di protezione civile; 

 Convoca e attiva  le  funzioni di supporto previste nel piano comunale di protezione civile presso  il 

COC/UCL 

 Se necessario, emette Ordinanza di non potabilità e/o ordinanza contingibili e urgenti per  la tutela 

della pubblica utilità (rif. Sub Relazione C4); 

 Allerta  la popolazione, aziende,  strutture pubbliche ubicate  in aree a  rischio  in ordine agli eventi 

incidentali; 

 si  rapporta  in modo  tempestivo e  sistematico  con  gli altri Organi di protezione  civile  (Prefettura, 

VV.F. SSUEm 118, Forze dell’Ordine, Provincia, Regione) chiedendo, se del caso, l’attivazione di altre 

forze operative 

 Ricerca con ausilio di ATS ed esperti le cause del problema. 

U.T.C. 

 Predispone  la  fornitura di acqua  in  cisterna  se non  risulta  soddisfatta  l'erogazione dell'acqua alla 

popolazione; 

 Con apposita Ordinanza regolamenta l'utilizzo dell'acqua disponibile (rif. Sub Relazione C4). 

P.L./U.T.C. 

 effettua  se necessario  i primi  interventi mirati a  tutelare  la pubblica  incolumità  (transennamenti, 

idonea segnaletica stradale, regolamentazione degli accessi alle aree a rischio, ecc…); 

 collabora con i VV.F. e con i tecnici dell’Ente gestore dei servizi per la costituzione del PCA 

 Si  accerta  che  nessun  cittadino  sia  rimasto  bloccato  all’interno  della  propria  abitazione  o  negli 

ascensori. 

 effettua e/o vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione della popolazione; 

ATS 

 Monitora i pozzi pubblici presenti sul territorio; 

 Comunica i risultati delle analisi. 
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SUB PROCEDURE RISCHIO INCIDENTE CON TRASPORTO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE (TIPOLOGIA 4 – D.P.C.M. 06.04.2006) 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

 Avvisa  il Comando provinciale dei VV.F.  (la gestione dell'emergenza viene gestita successivamente 

dai VV.F.); 

 Avvisare la prefettura se l’evento è rilevante; 

 Attiva soccorsi e volontari. 

UCL 

 Organizza i dati a disposizione circoscrivendo e individuando le aree interessate. 

P.L. 

 Effettua un  sopralluogo atto a  verificare  la  situazione premunendosi  con  l’utilizzo di maschere  in 

dotazione; 

 Provvede alla gestione della viabilità della zona ed eventualmente dirotta a monte  il traffico verso 

percorsi  alternativi  con  lo  scopo  prioritario  di  circoscrivere  la  zona  e  allontanare  la  popolazione 

presente; 

 Chiamare Centro Antiveleni. 

 

Comportamenti  da  tenere  immediatamente  dopo  l’evento  (prima  dell’intervento  degli  organismi 

competenti): 

 Mantenere la calma; 

 Prima di intraprendere qualsiasi azione, valutare prima se questa comporta qualche pericolo per la 

propria persona; 

 Segnalare e sbarrare il luogo dell’infortunio; 

 Allontanare tutte le fonti d’incendio; 

 Solo se necessario, soccorrere i feriti mettendoli al riparo; 

 Evitare contatti tra pelle e materia pericolosa; 

 Prendere nota dell’etichetta di pericolo applicata ai veicoli e dei numeri nella parte  inferiore della 

tavola arancione; 

 Prendere  le misure  indicate  nelle  istruzioni  scritte  che  devono  essere  nella  cabina  di  guida  del 

veicolo, se ciò è possibile 

 

Comportamenti  da  tenere  immediatamente  dopo  l’evento  (in  funzione  della  tipologia  di  sostanza 

trasportata) 
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In caso di GAS INFIAMMABILE: 

 Spegnere i motori delle macchine vicine 

 Vietato fumare 

 Spegnere e/o non accendere la radio 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

In caso di GAS TOSSICO‐NOCIVO: 

 Abbandonare  la  macchina  sul  luogo  dell’incidente  correndo  in  direzione  opposta  al  vento  e 

coprendosi bocca e naso con qualsiasi indumento 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

In alternativa: 

 Avvisare la popolazione a non uscire e rimanere a casa con le finestre chiuse 

 Valutare l’opportunità in base al vento e alla sua direzione di evacuare case‐scuole 

In caso di LIQUIDO TOSSICO E CORROSIVO: 

 Chiamare  il  camion  con  la  sabbia  per  eventuale  tamponamento  dello  spandimento  all’arrivo  dei 

VV.F. 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

 Abbandonare  la  macchina  sul  luogo  dell’incidente  correndo  in  direzione  opposta  al  vento  e 

coprendosi bocca e naso con qualsiasi indumento 

In alternativa: 

 Avvisare la popolazione a non uscire e rimanere a casa con le finestre chiuse 

 Valutare l’opportunità in base al vento e alla sua direzione di evacuare case‐scuole 

In caso di LIQUIDO INFIAMMABILE: 

 Spegnere i motori delle macchine vicine 

 Vietato fumare 

 Spegnere e/o non accendere la radio 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 
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La matrice indica, secondo la scadenza temporale, le azioni da svolgere nella fase di allarme, individuando – 

per ciascuna azione – il Responsabile dell’attività (R), chi deve fornire il Supporto tecnico (S) e chi deve 

essere Informato (I). 
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SUB PROCEDURA EVENTI A RILEVANTE IMPATTO LOCALE 

Ad integrazione di quanto riportato nelle procedure di operatività generiche, devono essere predisposte 

alcune azioni specifiche per la gestione di manifestazioni pubbliche (ad es. esposizione di bancarelle, 

rappresentazioni artistiche oppure relative alle ricorrenze delle Feste patronali, etc.…). 

La gestione di tali eventi interessa, in particolare, la necessità di regolamentare il traffico pedonale e 

veicolare durante le fasi di afflusso e deflusso dalle aree circostanti i settori chiusi al traffico e dalle zone 

direttamente interessate dagli eventi; occorre innanzitutto verificare da parte dell’Amministrazione 

Comunale se l’evento sia riconducibile alla  casistica  di  quelli  a  rilevante  impatto  locale,  come  

specificato  nella Direttiva del  9  novembre 2012, in quanto “possono comportare rischio per la pubblica e 

privata incolumità in ragione dell’eccezionale afflusso di persone ovvero della scarsità ed insufficienza delle 

vie di fuga”. In tal caso potrebbe essere richiesta pertanto, come richiesto dalla Direttiva: 

• la dichiarazione di evento a rilevante impatto locale da parte dell’autorità comunale di protezione 

civile 

• l’attivazione del Piano di Protezione Civile con l’insediamento e l’operatività del COC/UCL 

attraverso l’attivazione delle funzioni di supporto necessarie, definite in relazione alla effettiva 

portata dell’evento rispetto alla situazione ordinaria 

• individuazione dell’ufficio e/o servizio comunale ed il soggetto interno all’Amministrazione 

Comunale, quale incaricato del coordinamento delle attività preparatorie all’evento e, in 

particolare, del coordinamento operativo delle organizzazioni di volontariato coinvolte 

• il coinvolgimento delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione civile predisponendo un piano 

speditivo dell’impiego. 

A fronte della dichiarazione di evento a rilevante impatto locale l’Amministrazione comunale può attivare 

il proprio Gruppo Comunale e Organizzazioni convenzionate mentre qualora il volontariato locale non 

dovesse essere in forze sufficienti a garantire la gestione ottimale dell’evento può essere richiesta 

l’attivazione di altri volontari di protezione civile mediante l’attivazione delle procedure regionali previste 

con DDS n. 10099 del 12 luglio 2018 in approvazione delle “Modalità di gestione amministrativa e operativa 

del volontariato di protezione civile – Aggiornamento del decreto n. 7626/2013 (r.r. 6/2018). 

In particolare deve essere predisposto un piano operativo di protezione civile, individuando gli scenari in 

cui potrebbero generarsi emergenze durante lo svolgimento della manifestazione; tale piano di integra e 

completa la relazione di sicurezza e il piano di emergenza predisposto dagli organizzatori dell’evento, nelle 

quali sono indicate le misure di safety e security previste. Al riguardo si evidenzia come in qualsiasi caso, a 

seguito della Direttiva del Ministero dell’Interno del 28 luglio 2017, concernente i “Modelli organizzativi per 

garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche” e successive disposizioni, le 

manifestazioni pubbliche devono prevedere la stesura di un Piano di Emergenza dedicato, che andrà ad 

analizzare evento per evento, di volta in volta, nel dettaglio, tutti gli aspetti integrati di safety e security, 



 

 

come richiesto dalla Direttiva Ministeriale al fine di ridurre al minimo i potenziali rischi per i cittadini. Il 

riferimento vigente è dato dalle Linee guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 

manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità allegate alla Direttiva del Ministero dell’interno 

N. 11001/1/110/(10) del 18/07/2018. 

Utilizzo del volontariato 

Per quanto concerne l’utilizzo del volontariato di protezione civile occorre tenere in considerazione 

quanto di seguito specificato e chiarito dalla Circolare del Dipartimento della Protezione Civile dello scorso 

06/08/2018. 

Cosa può fare il volontariato 

Nella citata circolare DPC, al punto 2.1, si evidenzia come le attività che le organizzazioni di volontariato di 

protezione civile possono garantire sono le seguenti: 

• supporto organizzativo alle attività amministrative e di segreteria all’interno delle strutture di 

coordinamento attivata dall’Amministrazione Comunale; 

• attività socio-assistenziale;  

• soccorso e assistenza sanitaria; 

• predisposizione e somministrazione pasti nell’ambito delle attività di assistenza alla popolazione;  

• informazione alla popolazione. 

Si specifica che i volontari di protezione civile dovranno essere specificatamente formati e dotati di idonei 

DPI per le attività che andranno a svolgere.  

Cosa NON può fare il volontariato 

Nel successivo punto 2.2 della citata Circolare 06/08/2018 sono, inoltre, elencate le attività che non 

possono essere svolte dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile essendo esclusiva dei 

soggetti istituzionalmente preposti alla sicurezza integrata, in quanto non riconducibili agli scenari di rischio 

né ai compiti della protezione civile: 

• è totalmente preclusa la facoltà di svolgere servizi di polizia stradale e regolazione del traffico 

veicolare; 

• attività di controllo del territorio (ad es. servizi di controllo agli ingressi ai luoghi aperti al pubblico, 

controllo agli accessi, …); tali compiti sono propri di guardie giurate, steward, ecc.; 

• servizi di vigilanza e osservazione; 

• protezione delle aree interessate dall’evento mediante controlli e bonifiche; 

• controlli nelle aree di rispetto e/o prefiltraggio; 

• adozione di impedimenti fisici al transito dei veicoli, interdizione dei percorsi di accesso; 

• le eventuali attività di servizio antincendio non dovranno prevedere in alcun modo riferimenti ad 

attività di protezione civile; si ricorda, infatti, che il volontariato di protezione civile può effettuare 



 

 

servizi solo in caso di incendi boschivi e il concorso per quelli di interfaccia, ma non in altri contesti 

di competenza esclusiva del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Occorre precisare, come specificato nella Circolare del Dipartimento della Protezione Civile dello scorso 

06/08/2018, che ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Codice della Protezione Civile non rientrano nell’azione di 

protezione civile gli interventi e le opere per eventi programmati o programmabili in tempo utile che posso-

no determinare criticità organizzative, in occasione dei quali le articolazioni territoriali delle componenti e 

strutture operative del Servizio nazionale possono assicurare il proprio supporto, limitatamente ad aspetti 

di natura organizzativa e di assistenza alla popolazione, su richiesta delle autorità di protezione civile 

competenti, anche ai fini dell’implementazione delle necessarie azioni in termini di tutela dei cittadini. 

Pertanto, in caso di manifestazioni pubbliche di tipo generico l’impiego del Volontariato di protezione civile 

può essere previsto, esclusivamente per svolgere attività di natura organizzativa e di assistenza alla 

popolazione. 

Nel quadro delle indicazioni impartite dalla Direttiva del Ministero dell’Interno n. 11001/1/110/(10) dello 

scorso 18/07/2018, l’impiego del volontariato può dunque essere espletato in due diverse modalità: 

• partecipazione in ambiti non riconducibili a scenari di protezione civile, per le quali è esclusa 

l’applicazione dei benefici previsti dal Codice della protezione civile (art. 39 e 40 del D.Lgs. 1/2018); 

in tali contesti, tra l’altro, non è consentito l’utilizzo di loghi, stemmi ed emblemi riconducibili alla 

protezione civile; 

• partecipazione delle Organizzazioni di Volontariato in qualità di struttura operativa del Servizio 

Nazionale di protezione Civile a quegli eventi che richiedono l’assunzione in capo alle Autorità 

pubbliche preposte di specifiche misure volte all’ordinata gestione delle attività nel rispetto dunque 

delle disposizioni vigenti in tema di eventi a rilevante impatto locale (Direttiva del Dipartimento 

Protezione Civile del 9/11/2012):  

FASE DI NORMALITÀ (VERDE) 

Al fine di attivare l’UCL come previsto dalla Direttiva in caso di eventi di rilevante impatto locale occorre 

procedere secondo la seguente procedura:  

SINDACO 

• qualora l’evento si reputi conforme a quanto previsto al punto 2.1.3. della Direttiva del 

Dipartimento Protezione Civile del 9/11/2012 e si ritenga opportuno richiedere l’attivazione di 

Organizzazioni di Volontariato attuare le procedure regionali previste con DDS n. 10099 del 12 

luglio 2018 in approvazione delle “Modalità di gestione amministrativa e operativa del 

volontariato di protezione civile – Aggiornamento del decreto n. 7626/2013 (r.r. 6/2018). 



 

 

L’attivazione deve esse effettuata almeno 10 giorni prima dell’evento 

La richiesta di attivazione dei volontari di protezione civile avverrà a cura della provincia di 

riferimento, utilizzando un’apposita modulistica predisposta da Regione Lombardia, che 

contiene una stima dei volontari impiegati e dei costi previsti; in caso di urgenza, la richiesta 

potrà essere effettuata per le vie brevi e formalizzata entro le successive 24 ore lavorative. 

Non è necessariamente previso che venga richiesta l’applicazione dei benefici di legge di cui 

agli artt. 39 e 40 del D.lgs. 1/2018. 

• emanare, se necessario, ordinanze utili alla gestione dell’evento, indicando la viabilità comunale 

chiusa al traffico. 

• attivare UCL secondo la specifica composizione per l’evento 

• prevedere la presenza di eventuali soggetti privati diversi dall’Amministrazione Comunale 

facenti parte dell’organizzazione dell’evento e aventi scopo di lucro 

• seguire le indicazioni del piano operativo e l’applicazione delle misure di safety e security (ai 

sensi Direttiva Min. Interno del 18/07/2018) 

P.L./U.T.C. 

• creazione di cancelli per il traffico veicolare e pedonale al fine di identificare percorsi obbligati 

per i vari flussi di traffico 

• creazione di corridoi per smaltimento traffico 

• garantire l’afflusso ed il deflusso dei mezzi di soccorso alle aree interessate; 

• seguire le indicazioni del piano operativo e l’applicazione delle misure di safety e security (ai 

sensi Direttiva Min. Interno del 18/07/2018)  

GRUPPO DI P.C./VOLONTARIATO 

• informa gli automobilisti sul posto circa le modifiche temporanee alla circolazione; 

• fornire, se necessario, adeguato supporto agli automobilisti (ad es. caldo - freddo); 

• controllo costante delle aree interessate 

• seguire le indicazioni del piano operativo e l’applicazione delle misure di safety e security (ai 

sensi Direttiva Min. Interno del 18/07/2018)  

 



 

 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

• in base alla gravità dell’evento (principio d'incendio di piccole dimensioni, fuga di gas facilmente 

intercettabile, esplosioni localizzate o diffuse, traumi o malori, atti terroristici, disordini, eventi 

meteo rilevanti quali trombe d’aria, nubifragi, allagamenti, ecc…), da valutare 

- sospensione della manifestazione (parziale o totale); 

- sfollamento (parziale o generale) 

• attivare gli addetti presenti (definiti nel Piano di emergenza) 

• valutare la richiesta di intervento di mezzi di soccorso sanitari e non (Vigili le Fuoco, FF.OO) 

P.L./U.T.C. 

• ricevuta o vista direttamente la segnalazione dell’emergenza si reca sul posto e ne valuta l’entità 

• dispone, nel caso, l’evacuazione dell’area interessata dall’emergenza 

• provvede, se necessario, a far spostare eventuali prodotti o sostanze che possono aggravare la 

situazione; 

• una volta individuata l'area occorre delimitarla (ad es. con nastro plasticato bianco e rosso) per 

evitare l'avvicinamento da parte di personale non autorizzato 

• chiama, se necessario, il soccorso sanitario (112) e i VV.F. 

• opera in modo che le vie di accesso siano sgombre per far transitare i mezzi di soccorso; 

• Costituisce, insieme a VV.F., 118, FdO, ARPA e ATS il Posto di Comando Avanzato (P.C.A.); 

 

P.L./Gruppo P.C. 

si mette a disposizione e collabora all'eventuale evacuazione dell'area interessata dall'emergenza 

coordinandosi con gli altri addetti delle squadre d’intervento. 

 

 



Rischio evento a rilevante impatto locale 

La categoria di scenario di rischio riferita agli eventi di rilevante impatto locale racchiude quegli scenari 

che hanno in comune l’assembramento e lo stazionamento di una folla di persone, più o meno numerosa, in 

zone o ambienti circoscritti, per un determinato periodo di tempo, a causa di attività derivanti dalla vita 

sociale dell’uomo, intesa come esigenza ed occasione di svago, di cultura o di lavoro. 

Queste situazioni possono comportare potenziale grave rischio per la pubblica e privata a fronte 

dell’afflusso eccezionale di persone oppure per la insufficiente capacità delle vie di fuga. 

Gli scenari si possono ricondurre a due modelli di base, caratterizzati dal numero di resone presenti, 

dall’estensione e della durata: 

- Modello ad accumulo 

Si ha quando in un’area predefinita, il numero massimo di presenti viene raggiunto dopo una fase iniziale 

di accumulo progressivo e limitato nel tempo (esempio, afflusso in un impianto sportivo), rimane costante 

per un periodo di tempo definito (esempio, durata di un evento sportivo o culturale) e diminuisce con 

andamento inverso a quello di accumulo (esempio, deflusso da un impianto sportivo); 

 

- Modello dinamico 

Si ha quando in un’area predefinita il numero di presenti varia per il continuo sommarsi e sottrarsi di 

persone in entrata ed in uscita (esempio, flusso di clienti di un centro commerciale). 

I parametri che possono concorrere a definire meglio i possibili scenari di rischio riguardano l’estensione 

del luogo del raduno, sia in ambiente chiuso (impianto sportivo) sia in spazio aperto recintato (area feste), e 

la variabile tempo, di diversa rilevanza a seconda si tratti di uno scenario riconducibile al modello ad 

accumulo o a quello dinamico. 

Altri parametri riguardano la tipologia di persone interessate all’evento (bambini, anziani, singoli individui, 

famiglie, pedoni, ciclisti, motociclisti, automobilisti, etc), le attese dei presenti rispetto all’evento (per 

prevedere possibili reazioni) e in generale il contesto territoriale e sociale in cui si svolge l’evento. 

Le cause che possono dare luogo ad una emergenza sono riconducibili ad eventi antropici e sociali 

(emergenza in stretta correlazione con la manifestazione connessa ad interventi da parte di soggetti singoli 

od aggregati) piuttosto che a situazioni non legate specificatamente all’evento ma che possono verificarsi 

essendo connesse ad alterazioni ambientali, naturali o provocate dall'uomo, a volte del tutto inattese e 

difficilmente prevedibili). 

  



Possono esser considerati, in prima battuta, come eventi a rilevante impatto locale con cadenza fissa 

(prevalentemente annuale) gli eventi nel corso dei quali nelle vie del centro vengono allestite bancarelle, 

esposizioni varie, articoli artigianali artistici e gastronomici, stand promozionali associazioni, mostre, 

spettacoli itineranti, musicali, teatro, animazione per i bambini, Luna Park ecc.  

 

Scenari di rischio – evento di rilevante impatto locale 

Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

COSA 
Tipologia 

evento 

Evento di rilevante impatto locale (ai sensi Direttiva Prot. Civ.del  9  

novembre 2012): effettuare analisi del grado di rischio dell’evento [bass-

medio-alto] e definizione delle risorse necessarie mediante applicazione 

della direttiva Morcone e ss.mm.i (ad es. applicando algoritmo  di 

Maurer). 

DOVE 
Località 

interessate 

I settori del territorio comunale limitrofi ai singoli eventi, in particolar 

modo edifici o aree atte all’accoglimento di attività derivanti dalla vita 

sociale dell’uomo. 

QUANDO 

Evento 

scatenante 

ed analisi 

storica 

Durante lo svolgimento di un evento di rilevante impatto locale. 

In particolare, al verificarsi di eventi di origine antropica (principio 

d'incendio di piccole dimensioni, fuga di gas, esplosioni localizzate o 

diffuse, traumi o malori, atti terroristici, disordini, …), al potenziale 

realizzarsi di un evento meteorologico imponente (trombe d’aria, 

nubifragi, allagamenti, etc…) o a causa del sovraffollamento eccessivo 

dell’area. 

PERCHE’ 

Aspetti che 

concorrono 

al concretizzarsi 

dello scenario 

Presenza in quest’area di una folla di persone che può rendere difficile le 

operazioni di sgombero o che può facilitare il diffondersi di atti di panico. 

Presenza di edifici che possono essere a rischio di danni significativi, 

anche e soprattutto nel momento che si trovino ad accogliere una gran 

folla di persone. 

Presenza di vie di accesso che si possono dimostrare difficoltose come vie 

di deflusso o di fuga per la presenza di un gran numero di persone da 

evacuare. 

QUANTO 

Grado di 

coinvolgimento 

della 

popolazione 

e delle 

infrastrutture 

ABITAZIONI RESIDENZIALI 

Possono essere coinvolti direttamente o indirettamente alcuni centri 

abitati di diverse dimensioni o singole abitazioni isolate (per danni diretti 

o per interruzione delle vie di accesso). 

È possibile il coinvolgimento di persone disabili o con bisogno di 

particolari cure assistenziali (mediche, di deambulazione, etc). 

Possono essere interessati anche edifici pubblici o privati che prevedano 



Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

il possibile affollamento di persone al loro interno. 

AZIENDE /INSEDIAMENTI INDUSTRIALI 

Potenziale interessamento delle realtà produttive del territorio 

comunale, con indiretto scatenamento di potenziali incidenti relativi alle 

attività industriali. 

VIABILITA' 

Coinvolgimento delle principali vie di comunicazione.  

Interessamento delle vie di comunicazione secondarie interne ai nuclei 

abitati, che possono risultare di difficile accesso per i mezzi di soccorso. 

RETI TECNOLOGICHE  

Si segnala la probabile presenza della rete idrica comunale (acquedotto), 

di distribuzione del gas, della rete elettrica, della rete fognaria e delle 

telecomunicazioni. 

CHI  

INTERVIENE 

Adetti alle 

operazioni di 

soccorso 

Individuare responsabile della sicurezza dell’evento 

Definire numero e competenze degli operatori di sicurezza (sanitari, 

antincendio, …) 

 

Unità di Crisi Locale /Centro Operativo Comunale 

Polizia Locale – Gruppo PC – Volontari di Protezione Civile 

Qualora l'evoluzione dell'evento non potesse essere affrontata dalla solo 

struttura comunale di P.C., il Sindaco comunica alla Prefettura l'esigenza 

di soccorsi. 

IN CHE MODO 

- 

CON QUALI 

MEZZI 

Modalità di 

intervento 

In corrispondenza delle strade d’accesso alle aree coinvolte devono 

essere predisposti dei cancelli alla viabilità onde evitarne l’accesso 

veicolare e pedonale.  

(Il Sindaco richiede l’eventuale chiusura di strade provinciali alla 

Provincia.)  

Analogamente deve essere garantita l’accessibilità alle vie di fuga 

individuate che collegano alle principali vie di comunicazione comunali. 

Segnalare le vie di fuga con cartelli e segnali luminosi. 

La Polizia Locale, eventualmente supportata dal gruppo comunale di PC 

e dai volontari di PC, provvede alla gestione della viabilità della zona ed 

eventualmente dirotta il traffico verso percorsi alternativi. 

Personale specificatamente formato dirige le operazioni di 



Analisi 
Aspetto 

analizzato 
Descrizione 

allontanamento. 

È necessario Individuare chiaramente le aree indicate nel Piano di 

Protezione Civile come punti di atterraggio degli elicotteri per il soccorso. 

È necessario individuare, ove possibile, zone di maggior ampiezza per 

alleggerire il flusso di persone in uscita. 

 



 

SUB PROCEDURA DI RISCHIO INDOTTO DA FENOMENI METEOROLOGICI ESTREMI 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio indotto da 

fenomeni meteorologici estremi. 

La procedura si attua con la semplice verifica dello stato di allarme relativo alla probabilità di 

accadimento di eventi meteorologici estremi mediante l’Avviso di criticità regionale per rischio 

idrogeologico, idraulico, temporali forti, neve, vento forte e trombe d’aria emesso dal Centro Funzionale 

Monitoraggio Rischi Naturali.  

 

ALMENO FASE DI ATTENZIONE (AZZURRO) 

Di seguito una tabella esplicativa delle attività da porre in essere in presenza del codice arancione: 

SINDACO 

• Informa la popolazione sull'ubicazione delle aree a rischio e sulle procedure e comportamenti da 

tenere in caso di eventi atmosferici temporaleschi 

• Assume i dovuti provvedimenti in caso di manifestazioni pubbliche o di massa (concerti, sagre, 

manifestazioni sportive, o di altro genere) previste in luoghi aperti o in aree a rischio al fine di 

ridurre gli effetti di fenomeni improvvisi e/o di grossa entità (fulmini, trombe d'aria, ecc.) 

• Attiva un sistema di monitoraggio automatico nelle aree a rischio di allagamenti improvvisi o di 

fenomeni idrogeologici di rapida evoluzione (colate di detrito, piene torrentizie) 

P.L. 

• Predispone il controllo delle aree a rischio e sorveglia i punti critici sul territorio comunale (conoidi, 

conche, avvallamenti, pendii, torrenti e corsi d'acqua minori, guadi, ponti, zone soggette a frane e 

colate di detrito). 

U.T.C./P.L. 

• Informa i proprietari degli edifici a rischio; 

• Informa la popolazione e verifica l'eventuale coinvolgimento della stessa in situazioni di pericolo. 

 

 

FASE DI PREALLARME (BLU CHIARO) 

 

SINDACO/ROC 

• In presenza di un codice di allerta rosso, attua le predisposizioni per l'operatività delle proprie 

strutture di P.C. sulla base del Piano di Protezione Civile. 



 

Di seguito si riporta a titolo d’esempio un Avviso di Criticità Regionale per rischio idrogeologico, 

idraulico, temporali forti e vento forte emesso dal Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali di 

Regione Lombardia; nella tabella che fornisce gli scenari e i livelli di allertamento sono indicati i colori e i 

codici dei livelli di criticità previsti con indicazione della fase operativa immediata per i singoli scenari di 

rischio considerati. 
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SUB PROCEDURE RISCHIO INCIDENTE CON TRASPORTO DI SOSTANZE 
PERICOLOSE (TIPOLOGIA 4 – D.P.C.M. 06.04.2006) 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

 Avvisa  il Comando provinciale dei VV.F.  (la gestione dell'emergenza viene gestita successivamente 

dai VV.F.); 

 Avvisare la prefettura se l’evento è rilevante; 

 Attiva soccorsi e volontari. 

UCL 

 Organizza i dati a disposizione circoscrivendo e individuando le aree interessate. 

P.L. 

 Effettua un  sopralluogo atto a  verificare  la  situazione premunendosi  con  l’utilizzo di maschere  in 

dotazione; 

 Provvede alla gestione della viabilità della zona ed eventualmente dirotta a monte  il traffico verso 

percorsi  alternativi  con  lo  scopo  prioritario  di  circoscrivere  la  zona  e  allontanare  la  popolazione 

presente; 

 Chiamare Centro Antiveleni. 

 

Comportamenti  da  tenere  immediatamente  dopo  l’evento  (prima  dell’intervento  degli  organismi 

competenti): 

 Mantenere la calma; 

 Prima di intraprendere qualsiasi azione, valutare prima se questa comporta qualche pericolo per la 

propria persona; 

 Segnalare e sbarrare il luogo dell’infortunio; 

 Allontanare tutte le fonti d’incendio; 

 Solo se necessario, soccorrere i feriti mettendoli al riparo; 

 Evitare contatti tra pelle e materia pericolosa; 

 Prendere nota dell’etichetta di pericolo applicata ai veicoli e dei numeri nella parte  inferiore della 

tavola arancione; 

 Prendere  le misure  indicate  nelle  istruzioni  scritte  che  devono  essere  nella  cabina  di  guida  del 

veicolo, se ciò è possibile 

 

Comportamenti  da  tenere  immediatamente  dopo  l’evento  (in  funzione  della  tipologia  di  sostanza 

trasportata) 
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In caso di GAS INFIAMMABILE: 

 Spegnere i motori delle macchine vicine 

 Vietato fumare 

 Spegnere e/o non accendere la radio 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

In caso di GAS TOSSICO‐NOCIVO: 

 Abbandonare  la  macchina  sul  luogo  dell’incidente  correndo  in  direzione  opposta  al  vento  e 

coprendosi bocca e naso con qualsiasi indumento 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

In alternativa: 

 Avvisare la popolazione a non uscire e rimanere a casa con le finestre chiuse 

 Valutare l’opportunità in base al vento e alla sua direzione di evacuare case‐scuole 

In caso di LIQUIDO TOSSICO E CORROSIVO: 

 Chiamare  il  camion  con  la  sabbia  per  eventuale  tamponamento  dello  spandimento  all’arrivo  dei 

VV.F. 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 

 Abbandonare  la  macchina  sul  luogo  dell’incidente  correndo  in  direzione  opposta  al  vento  e 

coprendosi bocca e naso con qualsiasi indumento 

In alternativa: 

 Avvisare la popolazione a non uscire e rimanere a casa con le finestre chiuse 

 Valutare l’opportunità in base al vento e alla sua direzione di evacuare case‐scuole 

In caso di LIQUIDO INFIAMMABILE: 

 Spegnere i motori delle macchine vicine 

 Vietato fumare 

 Spegnere e/o non accendere la radio 

 Non buttare acqua sugli eventuali incendi 
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La matrice indica, secondo la scadenza temporale, le azioni da svolgere nella fase di allarme, individuando – 

per ciascuna azione – il Responsabile dell’attività (R), chi deve fornire il Supporto tecnico (S) e chi deve 

essere Informato (I). 
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SUB PROCEDURA RIMOZIONE NEVE E SPARGIMENTO SALE 

Quanto segue va ad  integrare  le procedure di operatività con  le specificità delle conseguenze causate 

dalla neve. 

Per  quanto  riguarda  i  tratti  di  competenza  provinciale,  si  rimanda  al  Piano  Neve  predisposto  dalla 

Provincia di Lecco allegato al presente Piano di Protezione Civile. 

 

FASE DI ATTENZIONE (AZZURRO) 

Al ricevimento della COMUNICAZIONE e comunque  in caso di criticità ORDINARIA  (codice GIALLO) per 

neve,  le  Amministrazioni  in  indirizzo  mettono  in  atto  le  disposizioni  previste  per  la  fase  operativa  di 

ATTENZIONE. 

 

SINDACO 

 Garantisce la regolare percorribilità delle strade; 

 Attiva la ditta incaricata della rimozione neve e dello spargimento di sale. 

DITTA INCARICATA 

 Provvede ad intervenire se si verificano determinate condizioni meteorologiche. 

U.T.C. 

 Controlla e valuta la necessità di provvedere agli interventi particolari avvisando telefonicamente le 

ditte preposte al servizio. 

Il tempo di attivazione del servizio dovrà essere il più ristretto possibile (entro i 30 minuti). 

 

FASE DI PREALLARME (BLU CHIARO) 

Di seguito si  riportano  le procedure di operatività da attuare  in seguito al  ricevimento dell’AVVISO DI 

CRITICITÀ per livelli di criticità MODERATA (codice ARANCIONE) o ELEVATA (codice ROSSO). 

 

SINDACO/RESPONSABILI PRESIDI TERRITORIALI 

 attivano il sistema locale di protezione civile ponendolo in una fase operativa iniziale almeno pari a 

quella indicata nell’avviso stesso; 

 attivano azioni di monitoraggio e servizi di vigilanza intensificati sul territorio, con forze istituzionali 

e di volontariato congruenti a quanto previsto nella pianificazione locale di emergenza; 

 allertano le aziende municipalizzate erogatrici dei servizi essenziali; 

 attivano  eventuali misure,  previste  nei  Piani  di  PC,  per  garantire  la  salvaguardia  della  pubblica 

incolumità, nonché la riduzione di danni al contesto sociale; 

 comunicano l’eventuale apertura di UCL/COC; 

 comunicano  agli  enti  preposti  alla  gestione  delle  emergenze  e  alla  sala  operativa  regionale  di 

protezione civile le situazioni che comportano rischi per la popolazione; 

 comunicano  agli  enti  preposti  alla  gestione  delle  emergenze  ed  alla  sala  operativa  regionale  di 
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protezione civile via posta elettronica ordinaria o certificata, il superamento delle soglie individuate 

nei piani di emergenza  locali e/o  in  servizi di vigilanza disciplinati da  leggi e  regolamenti,  come  il 

servizio di piena, le situazioni che comportano rischi per la popolazione, indicando: 

‐ le aree potenzialmente coinvolte e il relativo livello di rischio, 

‐ le azioni già  intraprese per fronteggiare  l’emergenza, allo scopo di assicurare  il coordinamento 

delle forze a livello regionale. 

 

FASE DI POST EVENTO (BIANCO) 

Al ricevimento della REVOCA DI AVVISO DI CRITICITA’ REGIONALE: le azioni saranno congruenti a quanto 

previsto nelle pianificazioni locali di emergenza fino al ritorno alla condizione di CRITICITÀ ASSENTE. 

PRESÌDI TERRITORIALI 

 danno  indicazioni alle proprie strutture operative di mettere  in atto  le disposizioni contenute nella 

revoca stessa. 
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SUB PROCEDURA DI RISCHIO INQUINAMENTO DELLA FALDA ACQUIFERA 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio per inquinamento 

della falda acquifera.  

PREALLARME (BLU CHIARO) 

SINDACO 

 Dà immediata comunicazione all'ATS; 

 Avvisa i membri dell’UCL e le Associazioni di protezione civile; 

 Convoca e attiva  le  funzioni di supporto previste nel piano comunale di protezione civile presso  il 

COC/UCL 

 Se necessario, emette Ordinanza di non potabilità e/o ordinanza contingibili e urgenti per  la tutela 

della pubblica utilità (rif. Sub Relazione C4); 

 Allerta  la popolazione, aziende,  strutture pubbliche ubicate  in aree a  rischio  in ordine agli eventi 

incidentali; 

 si  rapporta  in modo  tempestivo e  sistematico  con  gli altri Organi di protezione  civile  (Prefettura, 

VV.F. SSUEm 118, Forze dell’Ordine, Provincia, Regione) chiedendo, se del caso, l’attivazione di altre 

forze operative 

 Ricerca con ausilio di ATS ed esperti le cause del problema. 

U.T.C. 

 Predispone  la  fornitura di acqua  in  cisterna  se non  risulta  soddisfatta  l'erogazione dell'acqua alla 

popolazione; 

 Con apposita Ordinanza regolamenta l'utilizzo dell'acqua disponibile (rif. Sub Relazione C4). 

P.L./U.T.C. 

 effettua  se necessario  i primi  interventi mirati a  tutelare  la pubblica  incolumità  (transennamenti, 

idonea segnaletica stradale, regolamentazione degli accessi alle aree a rischio, ecc…); 

 collabora con i VV.F. e con i tecnici dell’Ente gestore dei servizi per la costituzione del PCA 

 Si  accerta  che  nessun  cittadino  sia  rimasto  bloccato  all’interno  della  propria  abitazione  o  negli 

ascensori. 

 effettua e/o vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione della popolazione; 

ATS 

 Monitora i pozzi pubblici presenti sul territorio; 

 Comunica i risultati delle analisi. 
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SUB PROCEDURA BLACK OUT 

Quanto segue va ad integrare le procedure di operatività con le specificità del rischio black out elettrici e 

dei servizi essenziali. 

FASE DI NORMALITÁ (VERDE) 

SINDACO 

 Effettua  il censimento degli  interventi vulnerabili e delle risorse del territorio;  in particolare,  in via 

preventiva, acquisisce informazioni dettagliate su persone che sono collegate a macchinari salvavita. 

 Valuta la disponibilità e il corretto funzionamento dei generatori di emergenza. 

 

FASE DI EMERGENZA (LILLA) 

SINDACO 

 Informa la popolazione con megafoni e la mantiene aggiornata; 

 Contatta il personale addetto per verificare i tempi di assenza di energia; 

 si  rapporta  in modo  tempestivo e  sistematico  con  gli altri Organi di protezione  civile  (Prefettura, 

VV.F. SSUEm 118, Forze dell’Ordine, Provincia, Regione) chiedendo, se del caso, l’attivazione di altre 

forze operative 

 Reperisce i generatori di corrente a disposizione delle risorse comunali; 

 Avvisa i membri dell’UCL e le Associazioni di protezione civile; 

 Convoca e attiva  le  funzioni di supporto previste nel piano comunale di protezione civile presso  il 

COC/UCL 

 Emana ordinanze di sospensione della produzione o vendita di alimenti o bevande che potrebbero 

essere avariate (rif. Sub relazione C4). 

P.L./U.T.C. 

 effettua  i  primi  interventi  mirati  a  tutelare  la  pubblica  incolumità  (transennamenti,  idonea 

segnaletica stradale, regolamentazione degli accessi alle aree a rischio, ecc…); 

 collabora con i VV.F. e con i tecnici dell’Ente gestore dei servizi per la costituzione del PCA 

 Si  accerta  che  nessun  cittadino  sia  rimasto  bloccato  all’interno  della  propria  abitazione  o  negli 

ascensori. 

 effettua e/o vigila sulle eventuali operazioni di evacuazione della popolazione; 
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Gruppo Protezione Civile 

 intervengono,  se  richiesti,  nelle  attività  di  soccorso  alla  popolazione,  coordinandosi  con  le 

competenti Autorità di protezione civile; 

 rendono disponibili uomini, mezzi e attrezzature alle competenti Autorità per fornire,  in condizioni 

di sicurezza, assistenza alla popolazione o ai soccorritori; 

 mantengono un costante collegamento con la Provincia e con le forze operative in campo; 

ATS 

 Informa i media e predispone comunicati stampa. 
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